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Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XIX — 1* 0KS81OW® 

La seduta comincia alle 10. 
Siniscalchi, segretario, legge ilfprocesso ver-

bale della seduta antimeridiana precedente, 
che è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 
motivi di famiglia, gli onorevoli Morelli-
Gualtiorotti di giorni 8; Morpurgo di 8; Ba-
ragiola di 8; Sorniani di fi; Beltrami di 4; 
Imbriani-Poerio di 2; Sani-Severino di 8. 

(.Sono conceduti). 
Pres*-illazione di un a relazione. 

Presidente, invito l'onorevole Rizzo a re-
carsi alla tr ibuna per presentare una rela-
zione. 

Rizzo. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: Conces-
sione della natural i tà italiana al generale 
Driquet. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Seguilo lidia discussione'del bilancio dei lavori 
pubblici. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1896-97. 

La discussione è rimasta sospesa al capi-
tolo 218. 

Capitolo 218. Lago di Bientina, lire 85,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Tizzoni. 
Tizzoni. Sopra una questione così impor-

tante, come quella della bonifica del lago di 
Bientina, crederei di mancare al mio dovere 
se non unissi la mia voce a quella dei col-
leghi autorevolissimi che mi hanno preceduto, 
affinchè i desiderii, i bisogni di popolazioni 
che per la massima parte mi onoro di rap-
presentare qui in Parlamento, fossero sodi-
sfatt i e al più presto e nel miglior modo pos-
sibile. 

Sarò breve, anzi brevissimo, sia per l'ora 
che corre... 

Presidente. È una viva raccomandazione che 
la Presidenza rivolge a tut t i gli oratori. 

Tizzoni. ...sia perchè molte cose sono state 
dette da coloro che mi hanno preceduto. 

In questo modo spero acquistarmi più 
facilmente la benevolenza della Camera e del 
ministro. 

Le condizioni del lago di Bientina, è fuori 
dubbio, che vanno ogni giorno peggiorando, 
in modo che a poco a poco si perdono i bene-
ficii già ottenuti con la bonifica iniziata in 
seguito a legge del Governo Toscano. 

Questo peggioramento deriva principal-
mente da tre cause. 

Una prima causa è rappresentata dall 'ab-
bassamento graduale di livello del fondo del 
lago che, come si sa, è formato principal-
mente di torba. Questo abbassamento gra-
duale, che rappresenta una specie di sedi-
mentazione del fondo stesso del lago, secondo 
l 'opinione di dotti geologi, avrà probabil-
mente un limite, per cui non è a temere, come 
qualcuno teme, che tu t t i i lavori di bonifica 
del lago di Bientina possano successivamente, 
in forza di questo fenomeno, riescire insuffi-
cienti. 

Un'altra ragione potentissima che influisce 
a peggiorarelecondizioni dei terreni bonificati, 
è senza dubbio la cattiva e insufficiente manu-
tenzione dei lavori di bonifica già compiuti. I l 
taglio delle erbe e lo scavo dei fossi collettori 
che raccolgono l 'acqua del paduie per condurla 
all 'Emissario, non sono sempre fat t i come do-
vrebbero essere. Anzi spesso, per r i tardo nel-
l 'approvazione dei capitolati di appalto, si 
fanno molto tardi, quando le pioggie hanno 
già rovinato il raccolto e in epoca in cui il 
lavoro non può essere eseguito che in modo 
molto imperfetto. 

Un'altra causa finalmente che contribuisce 
a mantenere le cattive condizioni in cui tro-
vasi attualmente il paduie di Bientina è la 
mancanza del compimento di lavori di bo-
nifica tante volte promessi, mai portati ad 
effetto. 

Con la legge del 1881 fu riconosciuto che 
l 'Emissario, fatto per opera del Governo Gran-
ducale, era insufficiente ad una bonifica com-
pleta e perciò fu stanziata una somma di 
lire 3,692,000 per l 'inizio di una nuova opera 
rappresentata da un canale derivatore deno-
minato Nuovo Ozzeri, il quale, una volta com-
piuto, dovrà esportare circa la metà delle 
acque che scolano nel bacino idrografico dei 
lago di Bientina. 

Quest'opera fu approvata da una Commis-
sione di Ispettori dei Genio civile, espressa-
mente mandata sul posto, e nel 1887 furono 


